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La trattativa 
in mano a Craxi 
definitiva sul costo del lavo
ro. Se questa non arrivasse 
in tempi stretti, cioè tra do
mani e domenica, sarebbe al
lora lui ad avanzare una «so
luzione» che — se davvero 
corrisponderà alle voci cor
renti — appare ancora più 
arretrata di quelle fin qui re
spinte dal sindacato. 

Craxi chiederebbe cioè l' 
assenso a una predetermina
zione della contingenza per 
1*84 senza prospettare alcun 
recupero nel caso — assai 
probabile — di un aumento 
dell'inflazione al di sopra del 
tasso programmato del 10 
per cento. Al più, nell'ipotesi 
di una crescita del salario in
feriore al 10°ó. offrirebbe un 
recupero dello scarto fino 
appunto alla soglia stabilita: 
e a tal line si penserebbe o ad 
una -una tanturm da corri
spondere nell'85 o a detrazio
ni fiscali dai contributi cor
risposti dai lavoratori dipen
denti. 

Proprio questa linea — 
stando alle indiscrezioni — 
Craxi avrebbe illustrato Ieri 
ai segretari del pentapartito. 
Che cosa gli è stato detto? L' 
intervento di De Mita nella 
riunione è .stato — riferisco
no tonti degne di fede — una 
puntigliosa elencazione di 
no: niente recupero della 
contingenza, niente nuo\e 
assunzioni a carico dello 
Stato e quanto alle ipotesi di 
un'imposta patrimoniale o 
di una tassazione dei BOT, 
nemmeno a parlarne. 

La requisitoria contro l'i
potizzalo blocco dell'equo 
canone è stata poi appan
naggio del liberale Zanonc, il 
quale ha anche insistito per
ché l'eventuale accordo ten
ga conto dell'impegno «per 
un'organizzazione più flessi
bile del lavoro, previsto neh" 
intesa di governo». Nella pro
spettiva non remota il segre
tario liberale inserisce inol
tre l'abolizione del punto u-
nico di contingenza, prepa
rato intanto lin d'ora da -ta
gli alla previdenza, alla sani
tà» e via dicendo. Ma ciò che 

pesa nell'immediato e natu
ralmente la questione dell'e
quo canone: e qui sembra 
che Craxi abbia replicato 
con la constatazione che gli 
scatti degli affitti hanno, co
me tutti sanno, un ruolo de
cisivo nelle impennate in
fettive. 

Spadolini, a sua volta, ha 
sviluppato (e lo si arguisce 
anche dalle dichiarazioni uf
ficiali) un'argomenta2lone a 
doppio binario. Da un lato 
ha Impugnato la bandiera 
del «rigore» e ha esteso l'of
fensiva anche a temi non im
mediatamente connessi con 
il costo del lavoro: Il conteni
mento del disavanzo pubbli
co. la presentazione a tal fine 
del disegno di legge sulla Te
soreria unica, i nodi della fa
mosa «seconda fase, della 
manovra economica. 

Al tempo stesso ha voluto 
impartire all'attuale presi
dente del Consiglio una le
zione sulla flessibilità neces
saria in una trattativa, am
monendo a non coltivare 1-
potcsi di divisione del movi
mento sindacale. La conclu
sione suona come un avver
timento di carattere politico 
generale: -In questo governo 
il PR1 è il garante del pro
gramma. E le prospettive di 
tenuta della maggioranza 
dipendono via via dalla ca
pacità dell'esecutivo di tene
re fede ai propri impegni 
programmatici». Tra i quali 
sta appunto la «riserva» di un 
Intervento di autorità sul co
sto del lavoro, in caso di falli
mento del negoziato. 

Da oggi, comunque, la pal
la sta a Craxi. E quanto cre
dibile sia l'immagine quasi i-
dilliaca della sua maggio
ranza, che i partecipanti al 
•vertice, hanno tentato di 
accreditare, si può desumere 
da alcune dichiarazioni rila
sciate nelle stesse ore dal ca
pogruppo de alla Camera, 
Rognoni. Egli critica la .col
locazione dell'ulteriore ma
novra per combattere l'inlia-
zione soltanto in un'ottica 
negoziale tra le parti sociali». 

E lamenta che -lutto venga 
riversato In un negoziato-gi
gante per di più gestito con 
competenze settoriali di go
verno che assorbono di fatto 
altre e più generali compe
tenze dell'esecutivo». 

In realtà, come ha rilevato 
Ieri il compagno Gerardo 
Chiaromonte, che I sindacati 
firmino un «accordo onni
comprensivo-, fatto di una 
parte ben precisa sulla dimi
nuzione del salario reale e di 
vaghe promesse per quanto 
riguarda altre parti, -costi
tuisce una pretesa assurda». 
Ed essa, oltretutto, .mette a 
rischio serio l'unità del mo
vimento sindacale e la sua 
stessa rappresentatività. Su 
quest'obiettivo convergono 
gli uomini della Confindu-
strla e quegli uomini del go
verno (tra questi purtroppo il 
ministro De Michells) che 
sono alla ricerca affannosa 
di un successo di prestigio, 
anche se privo di effetti con
creti sul piano della lotta 
contro l'inflazione-. Dice in
fine Chiaromonte: «Ci augu
riamo che I ministri sociali
sti e lo stesso presidente del 
Consiglio comprendano In 
quale vicolo cieco si siano 
cacciati e non insistano a 
chiedere ciò che non possono 
ottenere, se non a costo di 
gravi lacerazioni». 

Il problema della trattati
va sul costo del lavoro ha oc
cupato la posizione centrale 
nel -vertice-, ma i «cinque» 
hanno anche affrontato, sia 
pure in via generale, gli altri 
punti principali del loro con
tenzioso. Le posizioni sul 
condono non sembrano es
sersi avvicinate, ma qui ha 
fatto aggio la convenienza a 
rinviare 11 problema. Per le 
nomine alla Rai si è Invece 
decisa una consultazione 
delle forze politiche costitu
zionali, per verificare quale 
soluzione «transitoria» rac
colga i consensi più ampi 
nell'attesa di procedere a 
una legge di rifoima. De Mi
ta ha riproposto l'idea del 
commissariamento dell'en
te, ma sembra non in modo 
rigido. Ha escluso invece che 
la DC possa accettare l'idea 
di una proroga dell'attuale 
Consiglio d'amministrazio
ne. 

Antonio Caprarica 

Le reazioni 
sindacali 
via. lo stesso ministro del La
voro aveva lasciato traspari
re la possibilità che Craxi al 
momento opportuno potesse 
tirare fuori un asso. Solo che 
il \ertice della maggioranza 
di ieri e sembrato bruciare 
questa carta. 

Così sul blocco dell'intero 
scatto di agosto dell'equo ca
none. sollecitato dal sinda
cato per rendere più efficace 
la mano\r;i di un conteni
mento dcll'intla/ionc entro il 
•tetto- del 10%. Anche su 
questo. De Michelis aveva 
rumato a Craxi. Al vertice di 
ieri, però, i liberali si sono 
presentati con un vero e pro
prio \elo. Ma è l'intera ope
razione sui prezzi e'le tariffe 
che. a questo punto, appare 
in discussione: il ministro 
del Lavoro, infatti, aveva de
ciso di caratterizzarla con un 
blocco di tre mesi e con una 
contrazione degli aumenti 
richiesti, tale da consentire 
una media annua del 9.90ó. 
da compensare con un par
ziale ricorso al bilancio dello 
Stato per non compromette
re gli investimenti. E su que
sto. repubblicani e democri
stiani sono sembrati sbarra
re la strada quando hanno 
negato ogni contributo delle 
casse dello Stato. Un discor
so che, se proiettato sugli an
nunciati provvedimenti per 
la creazione di 100 mila posti 
di lavoro e per i punti di crisi 
industriali, svuota ulterior
mente la piattaforma del go
verno. 

Craxi e De Michells quali 
margini di manovra sono 
riusciti a ottenere? Stando ai 
vertice di Ieri si direbbe che è 
stata sancita, in sostanza, 
una manovra tesa soprattut
to a recuperare margini di 
competitività attraverso un 
intervento certo solo sul sa
lano diretto, nonostante 
questo costituisca all'mcirca 
il 50% del costo del lavoro. 
tale quindi da tradursi in un 
nsultato economicamente 
modesto, ma sicuramente 
devastante per 11 potere con
trattuale del sindacato. 

Probabilmente, non sarà 
oggi Craxi a porre i sindacati 
di fronte all'aut-aut di una 
scelta sulla scala mobile. Più 
credibile appare l'ipotesi che 
sia De Michelis ad avanzare 
il giorno dopo, al ministero 
del Lavoro, una ipotesi com
plessiva con la quale forzare 
non solo il confronto interno 
alla Federazione CGIL, 
CISL. UIL. ma lo stesso stato 
del negoziato. Certo è che, in 
questo senso, spingono gli 
industriali. Solustri. diretto
re generale della Confindu-
stria, ieri ha chiesto al gover
no di rompere ogni indugio 
con una proposta scritta su 
cui chiedere alle parti «se ci 
stanno o meno-. E che le po
sizioni della Confindustria si 
stiano radicalizzando è di
mostrato dal fatto che Mer
loni non ha ottenuto alcun 
mandato a concludere, men
tre per sabato mattina è con
vocata una riunione straor
dinaria del direttivo che si è 
riservato l'ultima parola. 
Come avvertimento suona 
anche una dichiarazione di 
Paci, presidente dell'Inter-
sind. quando accenna a 
un*»iniziativa autonoma del 
governo», al limite come 
provvedimento legislativo-
sul costo del lavoro. 

Intanto, è convocata per 
domani la commissione che 
dovrà calcolare lo scatto di 
contingenza da inserire nelle 
buste paga di febbraio. Fino 
a ieri alcune organizzazioni 
imprenditoriali avevano 
chiesto di sospendere la riu
nione all'Istat per timore di 
dover pagare, una volta uffi
cializzato le scatto. 4 o addi
rittura 5 punti. L'annuncio 
della convocazione ha, però. 
creato allarme al punto che 
gli imprenditori hanno deci
so di disertare !a commissio
ne come ulteriore arma di 
pressione o. meglio, di ricat
to sul negoziato. 

E il sindacato? La sua po
sizione forte sui contenuti ri
schia di essere compromessa 
dai persistenti contrasti tan
to sulla proposta relativa al-
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la scala mobile quanto sul 
coinvolgimento dei lavora
tori in questa difficile fase. 
Non incoraggiano, certo, i 
segnali che vengono dalla 
FLM, dove la FIM si è oppo
sta alla proposta UILM (con
divisa dalla FIOM)di lancia
re un appello unitario ai la
voratori; e questo nonostan
te la decisione di andare In
sieme alle assemblee laddo
ve siano convocate dall'inte
ro consiglio di fabbrica. 

Gli sforzi per ricomporre 
la frattura registrata nell'ul
timo direttivo si moltiplica
no, soprattutto da parte delle 
strutture unitarie di base, 
territoriali e di categoria. Ma 
nelle confederazioni e tra le 
confederazioni i rapporti re
stano pesanti. Non mancano 
neppure i casi o i «gialli». U-
n'agenzia di stampa, ieri 
mattina, ha diffuso la notiza 
attribuita a «fonte sindacale» 
di un incontro riservato che 
Craxi avrebbe avuto con e-
sponenti sia della compo
nente comunista sia di quel
la socialista della CGIL. Una 
notizia immediatamente 
smentita dalla CGIL e poi 
anche da palazzo Chigi. La 
componente socialista della 
CGIL è intervenuta in prima 
persona sostenendo che -l' 
invenzione e la diffusione di 
notizie di questo tipo rappre
sentano un altro tentativo di 
sabotaggio di un negoziato 
già di per sé assai complesso 
e difficile». 

Perché toni cosi duri? Per
ché i socialisti della CGIL 
proprio in quelle ore stavano 
lavorando a una proposta di 
mediazione sulla scala mobi
le. La proposta ipotizza un 
recupero dei punti che sa
rebbero congelati attraverso 
un preordinato utilizzo degli 
strumenti parafiscali (i con
tributi pagati dai lavoratori) 
e il ricorso a una sorta di in
dennità -una tantum-. La 
•fuga di notizie-, per giunta 
accompagnata dalle -inve-
zìoni-, è stata interpretata 
come un siluro a una ricerca 
che i focialisti insistono per 
sviluppare nell'alveo dell'u
nità della CGIL e della stessa 
Federazione unitaria. 

E mancata ier. l'attesa 
•novità» della segreteria uni
taria. È probabile che avven
ga dopo l'incontro con Craxi. 
Terrà conto, a quel punto, di 
quanto sta avvenendo nelle 
fabbriche? -Sarebbe sbaglia
to — ha detto Sergio Gara vi
ni, parlando ai delegati 
CGIL dell'Umbria — sotto
valutare i segnali che vengo
no dalle assemblee e dai mo
vimenti di lotta. E sarebbe 
un errore il tentativo di for
zare le conclusioni del nego
ziato sulle basi poste dal go
verno finora. Una lorzatura 
non può essere accettata: i 
lavoratori hanno bisogno di 
questa certezza t la devono 
trovare nel sindacato. Al go
verno si Impone di cercare 
una via nuova e con una evo
luzione delle sue proposte 
oggi non accettabili». 

Pasquale Cascete 

La battaglia 
di Beirut 

trebberò distrutto da quin
dici a trenta posizioni milita
ri -druse o siriane-, ma i si
riani smentiscono di aver su
bito danni o vittime. Walid 
Jumblatt ha protestato con 

l'ambasciatore USA a Da
masco per il «selvaggio ed 
immotivato bombardamen
to* effettuato dalla sesta 
flotta ed ha ammonito che se 
questi attacchi non cesse

ranno .gli Interessi america
ni .saranno esposti a grossi 
pericoli non solo in Libano 
ma nell'intero Medio Orien
te». Un portavoce del Partito 
socialista progressista e 
stretto collaboratore di Jum
blatt, l'ex ministro Marwan 
Hamadè, ha chiarito che la 
minaccia non riguarda gli 
altri tre paesi della Forza 
multinazionale ma solo gli 
americani «perché bombar
dano Indiscriminatamente 
zone abitate da civili»; le am
basciate italiana, francese e 
britannica sono state contat
tate perché -facciano valere 
la loro influenza sugli USA 
per fermare 11 bombarda
mento». 

In ogni caso, sia Jumblatt 
che 11 leader sciita Nablh 
Berri si sono detti convinti 
che gli Stati Uniti stiano pre
parando — insieme al falan
gisti e al repartì dell'esercito 
che a Beirut est ancora sono 
fedeli a Gemayel — «un at
tacco militare di notevoli di
mensioni contro Beirut-, per 
riprendere il controllo del 
settore occidentale della cit
tà. 

Ieri si è continuato a com
battere lungo la «linea verde» 
fra le due Beirut; sporadici 
per buona parte della gior
nata, i combattimenti si so
no fatti intensi verso sera. 
Sulle alture dell'Iklim el 
Karroub, verso sud, i drusi 
hanno sferrato una massic
cia offensiva contro lo resi
due posizioni dei falangisti; 
questi sarebbero in rotta in 
più punti. 

Nel quadro di questa esca
lation della guerra, si molti
plicano le iniziative per l'e
vacuazione da Beirut dei re
sidenti stranieri. Accanto al
le misure già prese dalla 
Gran Bretagna per sgombe
rare I suoi circa duemila civi

li (di cui riferiamo a parte), 
Ieri sono stati evacuati con 
elicotteri altri 49 americani, 
In aggiunta a quelli già por
tati a bordo dalle navi mer
coledì; misure preparatorie 
per Imbarcare civili sarebbe
ro state prese anche da parte 
Italiana; e Infine il governo 
turco ha deciso lo sgombero 
del personale della sua am
basciata e analoghe misure 
sono state preannunclatc dal 
Giappone. 

Sul plano politico, la si
tuazione òdi stallo;Gemayel 
ha ricevuto a Baabda l'invia
to americano Rurnsfcld, ma 
un giornale saudita avanza 
la Ipotesi che Washington 
stia già pensando ad un uo
mo di ricambio e fa addirit
tura un nome: quello del cri
stiano moderato Raymond 
Eddo, che vive In esilio vo
lontario a Parigi. Le dimis
sioni di Gemayel sono state 
nuovamente chieste da Na-
blh Berri, il quale ha anche 
proposto che si modifichi la 
costituzione riducendo 11 
mandato presidenziale da sei 
a due anni (Gemayel è stato 
eletto sedici mesi fa). Jum
blatt è andato più in là: ha 
detto che Gemayel deve ren
dersi conto «di non essere al
tro che un fantoccio degli a-
mericani- e che «per il bene 
del Libano dovrebbe suici
darsi». 

A Damasco il presidente 
Assad ha ricevuto ieri i tre 
massimi dirigenti del Fronte 
di salvezza nazionale (la coa
lizione di opposizione) vale a 
dire il druso Jumblatt, l'ex 
primo ministro sunnita Ra-
shid Karameh e l'ex presi
dente maronita Suleiman 
Frangìeh. Jumblatt si è poi 
Incontrato con tre ex-primi 
ministri sunniti presenti an
ch'essi a Damasco: Takhled-
din Sohl. Rashid So hi e Se-
li m el Hoss. 

È morta 
Adriana Seroni 
la sua intelligenza, della sua 
caparbietà. 

A questa saldatura fra lot
ta delle donne e prospettiva 
politica più generale — un 
nesso non sempre tacile per 
altro, e tutt'altro che affida
bile a miracolistici automa
tismi — Adriana si applicò 
con sottcrta e lucida consa
pevolezza della posta in gio
co e. insieme, con una dedi
zione ed una tensione di cui 
torse non comprendemmo 

mai a pieno la portata, e che 
solo oggi, di fronte a una 
morte su cui lo stress ha tan
to pesato, ci rivelano la 
drammatica dimensione. 

Ecco, io credo che con gli 
stessi rovelli e la stessa acuta 
percezione dell'emergente, 
Adriana abbia assunto con 
gli anni 80 l'ancorpiù gravo
so incarico dell'organizza
zione del partito e di mem
bro della Segreteria. 

Certo, il suo impegno in 

Segreterìa premiava anche 11 
ruolo che le donne comuni
ste hanno conquistato nel 
partito. Ma non solo questo. 
Adriana lo dimostrò con i 
fatti, ancora e sempre con la 
stessa volon fa di sca vare nel
le ragioni di ogni cosa, e nel
la ragione: la prontezza con 
cui seppe cogliere tra i primi 
un nodo cosi attuale come le 
differenze — ed i nessi — fra 
il ruolo dei partiti ed il ruolo 
dei movimenti di opinione; il 
coraggio con cui volle ripro
porre le questioni e le pecu
liarità del PClpartito di mas
sa e insieme gli acuti proble
mi dello scontro fra la quali
tà delle nostre strutture ed 1 
prorompenti mutamenti del
la società. 

Voglio tornare per un i-

stante ancora sulla fortissi
ma personalità di Adriana. 
Per sottolineare — e lo faccio 
sul filo di struggenti ricordi 
— come una donna forte e 
difficile come Adriana fosse 
capace di sentimenti non so
lo profondi ma di straordi
naria delicatezza. Non è un 
mistero per nessuno tra 
quanti l'hanno conosciuta 
da vicino: Usuo rapporto con 
il suo compagno, con il caris
simo Adriano, era davvero 
qualcosa di eccezionale, mai 
e per nulla logorato dagli an
ni, dall'abitudine, dalla fati
ca del lavoro. 

Sembra impossibile che 
una donna come Adriana co
si vitale e colta, cosi combat
tiva e intelligente, così fiera 
ed amorosa, non sia più con 
noi. 

Il sindaco 
di Varazze 
del comune e assessori, quasi 
certamente su un paio di lot
tizzazioni che coinvolgono 
grossi interessi: quella dei 
Piani d'Invrea e l'altra che 
riguarda in particolare l'am
pliamento del porto turistico 
ma anche la destinazione e-
diliziadi una lascia alle spal
le del porto stesso, la cosid
detta zona B3 speciale. Que
st'ultimo progetto era stato 
presentato lo scorso anno e 
aveva suscitato parecchie 
perplessità. 

Il riserbo dei giudici — che 
ieri pomeriggio hanno la
scialo Palazzo di giustizia 
insieme al sostituto Procu
ratore dottoressa Cameli — è 
come sempre strettissimo. 
Le voci di altri arresti, diffu
sasi nel pomeriggio, non 
hanno trovato conferma. Si 
parla invece con insistenza 
di un legame tra le manette 
al sindaco di Varazze e alcu
ni incarichi che Badano a-
vrebbe assegnato all'archi

gli arrestato nell'ambito del
l'inchiesta. Questi incarichi 
riguarderebbero appunto I' 
ampliamento del porto e la 
zona B3 oltre ad un incarico 
generico di consulenza urba
nistica per il Comune. Gag-
gero è già stato interrogato 
dai giudici, sembra, anche su 
questi incarichi e forse an
che sul piano regolatore di 
Varazze del quale è stato uno 
dei redattori e che compren
de la lottizzazione sui Piani 
d'Invrea. Ma per ora si tratta 
solo di indiscrezioni che non 
hanno trovato conferme uf
ficiali. 

Giuseppe Badano, sposa
to. con due figli, vive a Va
razze. è dipendente in cassa 
integrazione da tempo del 
Cotonificio Ligure ormai in 
fase di smobilitazione ed è 
zio di Roberto Borderò, l'ex 
segretario della Federazione 
socialista savonese pure ar
restato per l'affare Teardo. 
Con Mauro Testa, sindaco di 
Albenga, e Lorenzo Bottino, 

sindaco di Finale, è 11 terzo 
sindaco socialista finito in 
carcere. Il quarto è il comu
nista Bovio, sindaco di Bor-
ghetto Santo Spirito, unico 
degli arrestati nei cui con
fronti non è stata elevata 1* 
imputazione di associazione 
di tipo mafioso. Degli altri 27 
arrestati a partire dal clamo
roso blitz del 14 giugno scor
so. solo cinque hanno otte
nuto la libertà provvisoria: 
sono la moglie di Teardo Mi
rella Schmit, l'ex funziona
rio della presidenza della Re
pubblica Franco Gregorio, il 
consigliere socialista alben-
ganesc Euro Bruno e i due 
agenti immobiliari Carlo 
Pregliasco e Michele Panerò. 

In carcere, coi quattro sin
daci sono anche il presidente 
della Provincia, il democri
stiano Domenico Abrate, il 
vicepresidente Gianfranco 
Sangalli, il presidente dello 
IACP Marcello Borghi, l'ex 
presidente Massimo De Do-
minicis e il presidente della 
Camera di commercio di Sa
vona Paolo Caviglia, tutti so
cialisti. oltre a personaggi e 
faccendieri di minore spicco 
legati al clan di Teardo. 

Fausto Buffarello 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rinvia
re la rubrica dedicata all'emi
grazione. 

Gasolio: 
il CIP sospende 

gli aumenti 

ROMA — Gli aumenti di prez
zo del gasolio per autotrazione 
e per riscaldamento e dell'olio 
combustibile denso che dove
vano scattare lunedi prossimo 
13 febbraio sono stati sospesi. 
in attesa di un eventuale prov
vedimento di cumpensazioae 
fiscale. L'ha comunicato uffi
cialmente ieri sera il ministro 
dell'Industria: «La giunta del 
Comitato Interministeriale 
Prezzi, riunitasi d'urgenza al 
ministero del Bilancio — dice il 
comunicato — ha sospeso gli 
aumenti pia previsti per lunedì 
per gasolio da riscaldamento e 
autotrazione e per l'olio com
bustibile denso, al fine dell'e
ventuale adozione di un prov
vedimento urgente, inteso a 
realizzare una diversa compen
sazione di ordine fiscale». 

Il figlio 
di Pontello 
e il Canada. Nella zona joni-
ca reggina si concentra in
fatti la -mente- dell'organiz
zazione nazionale dei rapi
menti mentre molte cosche 
dell'Aspromonte — come 
quelle di Piati ad esempio — 
da tempo tirano le Mia di un 
a\ Piatissimo mercato di dro
ga — hashish e eroina — con 
l'Australia. I rapporti fra le 
cosche mafiose della zona e 
"Australia trovano, del re
sto. una conferma in un pro
cesso attualmente in corso a 
Griffil che \ede sul banco 
degli imputati per numerosi 
reati elementi della mafia jo-
nica. L'inchiesta sul riciclag
gio. i cui primi frutti erano 
già armati nei mesi scorsi 
con arresti a catena anche 
fra Insospettabili della zona. 
aveva svelato una rete molto 
sofisticata di riciclatori di 
denaro sporco tramite com
plicate operazioni bancarie. 

Proprio nel quadro di que
ste indagini valutarie In 
molti istituti di credito, non 
solo della zona, portate a-
vanti dalla Guardia d. Fi
nanza. sarebbe saltata fuori 
la stona — al momento del 
tutto isolata dal resto — dei 
collegamenti fra II giovane 

Pontello e il pastore di Samo. 
Si parla, in particolare, dì di
verse centinaia di milioni 
trasferiti in Australia s an
che di un assegno di poco più 
di 100 milioni trasferito dal 
Pontello sul conto corrente 
di Molo — che risulta nulla
tenente — in Calabria. Quale 
sia l'elemento di congiunzio
ne fra i due non si sa. Così 
come non si sa in che modo 
si siano eventualmente co
nosciuti e il motivo di trasfe
rimento di capitali fra Pon
tello e Moio e viceversa. Da 
alcune indiscrezioni si è ap
preso ieri che Molo non si sa
rebbe mai recato in Austra
lia dove invece risiedono al
cuni suoi famllian. Nicolò 
Pontello invece, per conto 
della ditta Pomello, ha lun
gamente operato in Austra
lia. ieri si era sparsa la voce 
che contro i due c'era anche 
un ordine di cattura per as
sociazione mafiosa ma il 
magistrato che conduce l'in
chiesta ha smentito con de
cisione. Resta perciò il mi
stero sul motivi reali del col
legamento fra un -big» dell' 
Imprenditoria italiana come 
Pomello e un pastore cala
brese, per altro incensuralo e 

senza alcun precedente. 
I Pontello sono la più 

grossa famiglia di Firenze 
impegnata nel settore delie 
costruzioni. Hanno fra l'al
tro messo su l'Archivio di 
Stato e il supercarcere di Sol-
licciano. Ma i loro interessi 
spaziano, si può dire, in tutto 
il mondo: hanno cantieri e 
commesse in quasi tutte le 
parti del globo fra cui l'Au
stralia. Tempo fa, nel dicem
bre dell'82, la Guardia di Fi
nanza di Firenze si era inte
ressata ai Pontello perchè il 
conte Callisto Flavio avreb
be comperato fatture false 
da una ditta del Nord per e-
vadere il fisco. Si parlò di 10 
miliardi. Nello stesso perio
do la Procura di Firenz»* in
viò comunicazione giudizia
ria a un altro dei Pontello, 
Gian Luigi, per esportazione 
di capitale all'estero tramite 
due società, una costituita 
nelle Filippine e l'altra ad 
Hong Kong. Il conte Flavio 
Pontello è, inoltre, implicito 
nell'inchiesta relativa aìla 
costruzione del carcere di 
Sollicciano. Nicolò Pontello 
sarà interrogato nel prossi
mi giorni dai magistrati ca
labresi nel penitenziario to
scano dove è attualmente 
rinchiuso. Trattandosi di un 
reato di natura valutaria il 
processo contro Pontello e 
Molo si svolgerà per direttis
sima e quindi entro poche 
settimane. 

Filippo Veltri 

Concluso da Bozzi 
il dibattito 

alla Commissione 
istituzionale 

ROMA — Con un discorso di 
Aldo Bozzi, che ne è il presi
dente. la Commissione bicame
rale per le riforme istituzionali 
ha concluso la prima parte dei 
suoi lavori, e cioè la discussione 
generale sulle grandi linee lun
go le quali dovrà procedere nei 
prossimi mesi. Bozzi, nel suo 
intervento, si è soffermato su 
tutto l'insieme dei problemi e-
meni dal dibattito: struttura 
del governo. Parlamento, buro
crazia, magistratura, paniti, 
referendum, sistema elettorale. 
Presidenza della Repubblica. 
Sulla questione elettorale Boz
zi ha detto che non sì può esclu
dere una modifica della legge, e 
che in qualche modo si può 
considerare la possibilità di 
«apparentamento» tra le liste, 
sulla base di un programma — 
come suggerito da De Mita —, 
ma che questo non necessaria
mente deve voler dire «premio 
di maggioranza». Quanto al 
Presidente della Repubblica, il 
presidente della Commissione 
si è dichiarato assolutamente 
contrario alla sua elezione di
retta (•comporterebbe rischi di 
bonapartismo»). 
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ADRIANA SERONI. 
di tnipjrr-j:i;ijl>ilr intrlligitua r u-
niamTa .ieM-.Uiiim.i «• i ip*nmtr lavi>-
i.*Trx<- una i,*tr.p.icna piirlit-T? di 
Milani* urtine riti* in *^.i n i m i r u 
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limila. Ili li bliiaiu l'i.U 
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ADRIANA SERONI 
tuli grandi' a l l l t lu e yiuliluillni- I,' 
hanno avuta \ ti ma i- p i n i liti* torni* 
il.>tina !• ihi tornir n>ntuntila tapati* 
ih SUM nati' il guitti di l la |Killtiij. I' 

uttuuuuit'iitu al partito. rim|H*^no 
m i l a battaglia di liU-ranom- c i e-
nninupcizioiit'in tante donne india
ne. 

I-i- donno siciliane doll'Assoctastone 
t unirò l,i mafia ton profondo cordo-
Ijh'i paritiipano al dolori' della fa
miglia per la wompama dell'ori 

ADRIANA SERONI 
donna aperta e sensibile ai problemi 
ilei mondo femminile e della s o d i 
la 

l - i lompaKna on. Teresa Genti le 
profondamente addolorata per la 
stumpana di 

ADRIANA SERONI 
la • u orda con grande rimpianto e in 
sua memoria sottoscrive 100 mila li-
ii' in favore de •! Uniti". 

1A- (ompafjne della Lombardia pro
fondamente i olptte e addolorate per 
l'itnprovviia scomparsa della com-
|M(JI1J 

ADRIANA SERONI 
mordano con affello e stima la sua 
lifjuru di dorma, di compagna, di di
ligente tomunista e del movimento 
di emani ipa/ione e liberazione. 
Milano. IO febbraio 1!>84 

ADRIANA SERONI 
resta nella nostra storta di donne e di 
tomuniste. nei nostri af felli, con la 
forza t he lei ci ha sempre trasmesso. 
per costruire e affermare nuove 
conquiste per le donne italiane. Se
zione femminile centrale del PCI. 

ADRIANA 
rappr-.-scnta per noi una parte di sto
ria e di letta del le donne e del le la
vorami i A nume dei Coordinamen
ti donne CGIL CISL UIL e nostro 
penonale esprimiamo ai familiari. 
alla Commissione femminile del 
l'C'I. al l"CI sentite condoglianze. E-
rua Kulftlh. Carla Passalacqua. Ga
briella Camorri 

l . t (timpagna 

ADRIANA 
ì- itala per tanti anni protagonista di 
battaglie fondamentali per le lavo-
l a i r m e le donne. Il suo contributo 
resta fra noi come stimolo a conti
nuare la sua e la nostra battaglia per 
I emancipatane e la liberazione del
le donne. Il Coordinamento femmi
nile nazionale CGIL esprime ai fa
miliari. alla Commissione femmini
le del PCI. al PCI le più sentite con
doglianze. 

IJI- compagne di Venezia profonda
mente colpiti- iLttla scomparsa ricor
dano tini af fello la figura di 

ADRIANA SERONI 
lui» compagna di lolla per l'emani 1-
pu/tunc r dirigente comunista. Si as-
•jn-t-i ad t-sM- la federazione comuni- • 
ii,i ih Wnc/i. i . 

Vi ne/i-i 111 febbraio intH 

Ktiiutn Gramsci- il presidente, ti di-
retlori'. il consiglio di amministra
zione. il comitato scientifico e tutti i 
lollaboratori dell'Istituto Gramsci 
dividono fraternamente il dolore di 
Adriano per la dolorosa irreparabile 
pi t dna di 

ADRIANA SERONI 
indimenticabile dirigente comunista 
e protagonista di Unte battaglie per 
la liberti, l'eguaglianza e la demo
crazia nel nostro paese. 

Krnesto Treccani. Fulvio Papi e gl i 
amiti di -Corrente, ricordano con 
memoria affettuosa e commossa 

VITTORIO SERENI 
poeta r amico di sempre. 
Milano. 10 febbraio 1984 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno 

GINO DESIDERI 
U moglie e • figli lo ricordano a com
pagni ed amici e sottoscnvorto 50.000 
lire p»?r «l'Unita». 
Roma. 10 febbraio 1964 

Nel dirimo anniversario dell'imma
tura scomparsa del compagno 

DECIO DI CRESCENZO 
la moglie Antonietta nel ricordarlo 
sottoscrive 1Ù0 000 lire per «l'UrnU». 
Roma. 10 febbraio 1984 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

DECIO DI CRESCENZO 
Ir sorelle e i fratelli nel ricordarlo 
sottoscrivono ÓOOOO lire per «IlJru-
tà» 

Roma. 10 febbraio 1934 

W B l i » Cario* Witti* » • 

'Flossle 
Ur*a famiglia a.-ncrican* di (me secolo nd ritratto a uno 

soittoee origmaissimo. 
-I David-
Li» 13 suo 

Giacomo D«b«Md«ttl 
Amedeo e altri racconti 

I quattro racconti dd giovane Debcrvedetti che piacquero a 
Montale e a Saba 

"Unrvtirsale letteratura" 
t>*6500 
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